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triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura. 

 Art. 13  -sexies   (   Misure urgenti in materia di raf-
forzamento della capacità amministrativa del Ministero 
della cultura   ). — 1. Il Ministero della cultura è auto-
rizzato ad avvalersi della società ALES - Arte lavoro e 
servizi Spa, anche oltre il termine del 31 dicembre 2026, 
previsto dall’articolo 1  -bis  , comma 6, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, e, comunque, fino al 
31 dicembre 2029, per le attività di supporto alla rendi-
contazione e chiusura tecnico-amministrativa e contabi-
le degli interventi previsti nel PNRR. Per le finalità di 
cui al primo periodo, alla società ALES - Arte lavoro e 
servizi Spa è assegnato un contributo pari a 2,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029. Agli 
oneri derivanti dal secondo periodo, pari a 2,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura. 

 Art. 13  -septies   (   Ulteriori disposizioni in materia 
di funzionamento della Soprintendenza speciale per il 
PNRR   ). — 1. All’articolo 29, comma 1, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: “31 dicem-
bre 2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2029”. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2027 al 2029, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura. 

 2. All’articolo 20, comma 2, quarto periodo, del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le pa-
role: “fino al 31 dicembre 2026” sono sostituite dalle 
seguenti: “fino al 31 dicembre 2029, fermo restando, per 
i relativi contratti, il limite della durata complessiva di 
trentasei mesi, anche non consecutivi”. 

 3. La segreteria tecnica di cui all’articolo 29, 
comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e di cui all’articolo 51, comma 2, del decreto-leg-
ge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, può essere integrata 
di ulteriori esperti di comprovata qualificazione profes-
sionale ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima 
di trentasei mesi, per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 
2029. Agli incarichi conferiti si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 20, comma 2, primo, secondo e terzo 
periodo, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41. 

 4. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni dei 
commi 2 e 3 è autorizzata la spesa di 1.848.777 euro per 
ciascuno degli anni dal 2027 al 2029. Agli oneri deri-
vanti dal primo periodo, pari a 1.848.777 euro per cia-
scuno degli anni dal 2027 al 2029, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della cultura. 

 Art. 13  -octies   (   Adeguamento delle strutture sa-
nitarie alle misure di prevenzione degli incendi previste 
dal decreto del Ministro dell’interno 19 marzo 2015   ). 
— 1. Per le strutture sanitarie che hanno aderito al pia-
no di adeguamento antincendi previsto dal decreto del 
Ministro dell’interno 19 marzo 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 25 marzo 2015, e successive 
modificazioni, e che siano impossibilitate a completa-
re i lavori programmati entro le scadenze previste oltre 
le prime, sono prorogati di un anno, rispetto a quanto 
previsto dall’articolo 2, comma 9  -bis   , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, i termini indicati nel 
citato decreto del Ministro dell’interno, rispettivamente:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, lettera   d)  , per le 
attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso 
articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   b)   all’articolo 2, comma 2, lettera   d)  , per le 
attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso 
articolo 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   c)   all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , per le at-
tività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso 
articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   d)   all’articolo 2, comma 2, lettera   e)  , per le 
attività in regola con gli adempimenti di cui allo stesso 
articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  . 

 2. Fatti salvi gli obblighi stabiliti dalla normativa 
vigente in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e di 
sicurezza degli impianti, gli enti e i privati responsabili 
delle strutture sanitarie di cui all’articolo 5, comma 2, 
del citato decreto del Ministro dell’interno 19 marzo 
2015 presentano al comando provinciale dei vigili del 
fuoco competente per territorio la segnalazione certifi-
cata relativa al completo adeguamento antincendio del-
la struttura entro il termine ultimo di cui all’articolo 2 
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del medesimo decreto, previo adempimento di quanto 
ivi previsto al comma 1, lettera   b)  , entro il 31 dicembre 
2026». 

  All’articolo 14:  
 al comma 1, lettera   a)  , le parole: «, è aggiunto» 

sono sostituite dalle seguenti: «è inserito». 
  All’articolo 15:  

 al comma 1, dopo le parole: «articolo 5» sono 
inserite le seguenti: «, comma 1,»; 

 al comma 2, le parole: «euro 61,2 milioni di euro 
per il 2026» sono sostituite dalle seguenti: «61,25 milio-
ni di euro per l’anno 2026». 

  Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  
 «Art. 15  -bis   (   Disposizioni urgenti in materia di 

investimenti finanziati con le risorse delle politiche di 
coesione    ). — 1. Al fine di conseguire gli obiettivi in ma-
teria di coesione territoriale previsti dal PNRR:  

   a)   l’articolo 24  -bis   del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, è abrogato; 

   b)   il comma 3 dell’articolo 27 del decreto-leg-
ge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è abrogato. 

 2. Le risorse rivenienti dall’abrogazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 del presente articolo restano 
nella disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne relativo al periodo di programmazione 2021-2027, di 
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, per essere impiegate, nel rispetto dei limiti 
di cassa di cui all’articolo 1, comma 750, della legge 
30 dicembre 2025, n. 199, secondo le modalità previste 
dall’articolo 1, comma 178, della medesima legge n. 178 
del 2020. 

 3. All’articolo 13, comma 2, secondo periodo, 
della legge 14 novembre 2016, n. 220, le parole: “a 610 
milioni di euro per l’anno 2026 e a 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2027” sono sostituite dalle 
seguenti: “a 660 milioni di euro per l’anno 2026, a 650 
milioni di euro per l’anno 2027 e a 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2028”. 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 50 
milioni di euro per l’anno 2026 e a 150 milioni di euro 
per l’anno 2027, si provvede:  

   a)   quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2026 
e a 110 milioni di euro per l’anno 2027, mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse del Fondo di rotazione di 
cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, de-
stinate al finanziamento di programmi e interventi com-
plementari alla programmazione europea 2021-2027, 
derivanti dal cofinanziamento nazionale imputato al Pro-
gramma nazionale FESR FSE+ “Capacità per la coesio-
ne 2021-2027”, approvato con decisione di esecuzione 
della Commissione europea C(2023) 374 del 12 gennaio 
2023, come modificata con decisione di esecuzione del-
la Commissione europea C(2024) 6561 del 12 settembre 
2024, resesi disponibili per effetto dell’applicazione di 
un tasso di cofinanziamento inferiore al valore massimo 
di cui alla deliberazione del Comitato interministeriale 

per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile n. 78 del 22 dicembre 2021, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 94 del 22 aprile 2022. Le risorse di cui alla 
presente lettera sono utilizzate nel rispetto del principio 
di riequilibrio territoriale previsto dall’articolo 7  -bis   del 
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18; 

   b)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2027, 
mediante corrispondente versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’artico-
lo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, anche 
in considerazione di quanto previsto dai commi 2 e 5, 
lettera   b)  , del presente articolo. 

  5. All’articolo 28 del decreto-legge 19 febbra-
io 2026, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 aprile 2026, n. 50, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 4:  
 1) alla lettera b  -ter  ), il segno di interpunzio-

ne: “.” è sostituito dal seguente: “;”; 
 2) dopo la lettera b  -ter   ) è aggiunta la 

seguente:  
 “b  -quater  ) della somma complessiva di 20 

milioni di euro, per l’istituzione del polo per l’industria 
culturale e creativa, nell’ambito del programma di in-
terventi connesso alla designazione della città di Matera 
quale ‘capitale mediterranea della cultura e del dialogo 
2026’”; 

   b)   al comma 5, le parole: “la somma di 27,6 
milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: “la som-
ma di euro 67.957.899”».   
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